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LE MI S SI ONI
MATERDOMINI

IN MADA GA S CA R E IN AR GE NTI NA
E C I OR AN I

1. LE MI SSIONI ALL 'ESTERO

La prima missione all'estero è
stata quella d e l Casanare (a t t u a ­
le Co lombia) , negli a nn i 1 8 5 9 ­
186 1.
Negli ann i 1949 -56 la P rovi ncia
di Nap oli accetta una miss ione in
Perù, con una cas a a Piura ; dal
1 967 una missione i n Madagascar;
d a l 197 2 una missione in Arg e n­
tina ; l' a s s i s t e n z a agli e migrat i :
negli a nn i 1954 - 1 9 8 1 in Canada ,
negli anni 1957 -197 2 n egli Stati
uniti ; n egli anni 1 971 - 19 81 in
Ge r ma n i a e in Francia .

Vent i a nn i d i pres e nza in Ma da ­
g a s c a r

Il 16 ott obre 1 967 m iz aa l a mi s ­
s ione dei Redent o r isti d i Na p oli
in Madaga s ca r.

Ne l 1969 viene affida ta ai n o s t ri
mi s siona r i u na vasta z ona a n ord
d e lla c i ttà di Tana mba o . E' il pri­
mo cen t ro mis siona ri o re d e nt o ri ­
st a ma 1g a s cio, divis o i n 12 zone
c on n omi diversi. In ogni c e nt r o
missionari o v i sono differenti
gruppi di cat e c hume n i : quello
degli adu l t i , que llo degli a l un n i
delle scuole u f ficiali. Nel 197:. il
c en t r o missionario di Ta n a mbao
vie n e af fi da t o a l c ler o indig eno e
i n o stri mis siona r i sono i n v i at i
ad Amb i 1obe , d o ve res tan o fin o al
1980 .
n 7 gennai o 197 1 viene affidata
a i Reden t o rist i l a missione di
Voh e ma r (paese dalle molt e c olli­
ne) con un' e s tens ione d i 6 .037
Kmq e c on 6 2 . 0 0 0 abit a n t i , sparsi
i n c irca 20 v i llaggi.
Il 2 4 giugno 197 4 vie n e af fidata
a i Red e ntorist i anche la mis sione
d i Amp a nefene , Es sa c omp r e n d e 4 0

Arrivo del mi ssiona rio in un v illagio
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P. Vi ncenzo Hartone celebra l'Eucharist ia nel la cappe l l ina di un villagio

villaggi s u una estensione di
3.5 0 0 Kmq, e una popolazione di
c i r c a 45.000 abitanti, formata da
ma l g asc i , africani, cinesi, indiani
e d e urope~ c on una grande molt e ­
plicità di costumi e r e lig i o ni.
Soltanto 4.000 sono cattolici. Nel
territori o della mi s s i o n e s i trova
a nche un v i llaggio d i l e bbr o s i.
La p resenza d ei mis sion a ri è mol­
t o apprezzata dalla popolazione.
E' in atto un processo d i ma l­
gascizzazione, p olitica e ecc lesia­
s t ica , che coinvol g e anche il pro­
blema de i missionari.
La s ituazione famigliare desta
preoccupazion i d i ogni t ip o. La
realtà economlca è segnata d a un
sott osviluppo molto acce n t uato .
E'molt o a lt o l 'indice d i mortalità.
Le comu nicazioni sono difficili
per la mancanza di una ve ra rete
stradale. Gli uomini l a v or a n o nei
c a mpi , nelle risarie e nelle fore ­
ste . La l oro abitazion e è la ca ­
panna, cos t r u i ta con rami d'albe­
r o.
La Chie s a è presente nel Mada ­
ga sca r con un clero e un epis ­
copato indige n o . Solo l'un o o l'al ­
t r o v escovo è s traniero. Sono
present i mis sionari di molt e Con>
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gregazioni ed Istituti relig i osi.
Le vocazioni indigene alla v i ta
c onsac r a ta s ono nume r ose .
La Pro vincia d i Napoli ha i nvia t o
in Madagascar 9 con f ratelli, d ei
quali solamente 4 s ono attual­
mente n e l Paese: in 2 s t azi on i
missionarie (Vohe ma r ed Ampanefe ­
na l. Degli a l tr i 5, un o è mo r t o e
gli alt ri s on o torna t i in I t alia
per motivi d i sal ute.
In q u e s t i a nni ha nn o chiesto di
far parte della nostra Congrega ­
zione 7 giovani ma l g a s c i , dei qua­
le soltanto 4 sono rimast i e da
quest'anno vivono insieme nel s e ­
minario di Antsiranana .
La mi s sione ris ul ta una delle più
dis a giat e e diff ic ili . Le nta e fa ­
tico sa è l ' evangelizza zione, an ­
c he i n r agione d ella t op og r a f i a .
Una nota positiva è costituita
dalla presenza di catechisti c h e
in buon numer o collaborano c on i
missionari. In ogni comunità cri­
stiana vi s on o ass ociazioni e
gruppi cattolici. Il c ontesto re ­
ligioso è va rio: i nostri mi s s i o ­
na ri lavorano in villagi i n cui,
oltre di c attolici, sono p r e s e nti
mus ulmani, a nimist i, anglicani ed
altri protestanti, con predominan ­
za di musulmani ed a n imis t i.



La Miss ione in Argent ina

l oro a f f i ­
della par­
nel qua:=::­

Guaymallen

L'azione missionaria c omp o r t a 11
primo a nnunzio de l Vangelo, l a
formazi one d i c omun i t à crist iane
e la confermazione nella fede di
c ol o r o ch e già s ono s t a ti e v a n ­
gelizzati. Il lavoro vien e svolt o
mediante una catechesi di bas e
p e r adulti e per piccoli, con un o
s f o rzo di incarnazione n elle sane
t r a dizioni ancestral i.
La p r omoz i o n e delle persone e
della vita è un a l tro impegn o dei
missionari, c he s i i n t e r e s s a n o di
procurare medicine , vestit i ed
alimenti.
Problema di fondo è l' i nc r e me n t o
d el nume r o de i miss ionari.

A b r e v e distanza l' un o dall'altro,
s on o p a r titi da Napoli nel 1972
due confratelli per una presenza
mis siona ria della n o s t r a Provincia
in Ar gentina , nella diocesi di
Mendoza.
Il 1Q luglio 1973 fu
data l a cura pastorale
r occ h ì.a di Cristo Re)',
tiere periferico di
(Me ndoza) .
La mi s sion e è s tata inc r ementa t a
con l ' ar riv o d i a l tri confratelli

~.
r

d e lla Provo d i Napoli: 2 sacerd oti
proven ien t i dall'Italia , e un f r a ­
t ello coadi ut o r e re d uce dalla no ­
stra mi s sione d e l Perù. La c omu ­
nità accoglie oggi a nche uno
studente professo .
La presenza dei nostr i missionari
e la loro operosità s on o sta t e
apprezzate dalla popolazione, ch e
s i è s ollevata da un lungo perio ­
do di torpore e d i ind i fferenza .
La promozione umana e cris t iana
d e lla popola zion e ha trovato l a
s ua pi ù e fficace espressione nel­
l a cost r uzione d i un comple sso
n u ovo, comp os t o da lla chiesa e
strutt u re parr ochiali e dalla ca ­
sa relig i osa pe r i mi s s i on a r i.
E'in f ase di attua zione un pro­
g e tto p e r la costruzione di un
centro catechistico.
I confratelli svolgono la loro
azione pastorale nella parrocchia,
posta in una zona povera, e s'im­
pegnan o assidua mente nell'e vang e ­
lizza zion e nelle zone rurali e
nella vasta zona desertica di La ­
valle, nella laguna di Gua na c a che,
ove esistono sit uazioni di est r e ­
ma p cver t à ~d abba ndon o.
Anche la miss i one Argentina in ­
voca un inc remento, per potersi
dif fond e r e in a lt r e z one bis ogn o ­
se d ella Parola di Di o .

P . Cascone amministra la S. Cresi ma
I 3



La chiesa

La nostra chiesa e casa di Cio ­
rani dop o il terremoto d el no ­
vembre 1980

hanno garan­
generale , con

i s pe z i oni
staticità

Nella prima ispezione tecnica d a
parte di funzionari dello Stato,
pare c he si sia parlato della
necessità di una demolizione to ­
tale .
Ul t e r io r i
tita la

Il Santuario p ossiede da ot­
tant'anni una t i p og r a f i a per la
s t a mpa di un Bollettino mensile.
Tale rivista ("San Gerardo") ha
una tiratura di circa 80.000 co ­
pie .
Co n il t e r r emot o parte della ti­
p ogra fia è a ndata dis t ru t t a.
Nell'e s t a t e del 19 86 è stata i n ­
a ug u ra t a l a nuova s e de d ella
''Va l s e l e Tip ografica". I nuovi
macc hina ri consenton o un ' a t t i v i tà
e dito r iale di buon livello.

stici e ambientali. Finora è stato
realizzato un primo intervento,
c he ha vist o la sistemazione del
campanili; il c ons olida me n t o della
facciata, d elle pareti laterali
della basilica e delle f ondamenta;
e l'elevazione dei pilastri delle
na vate laterali, abbattute dal
terremoto .
Dop o q uesto pri mo in t e r v ent o, c'è
stata una l unga p au s a nei lavori.
Al moment o a tt uale , è s t a t o ban­
d i t o i l concorso per la costru­
zione delle restanti op e r e . Nel
1987 d o v r e bb e riprendere la rico ­
struzione della basilica e del
collegio.
f) Il verde attrezzato: il San­
tuario possiede un boschetto, e
un lembo di terreno incolto che
costeggia il parcheggio del San­
t uario . E'progettata un'utilizza­
zione d i q uest'area a g iardino per
i pellegrini, e a sede di una Via
Cr ucis . La zona poss iede viali
pe d onali, panchine, fontane lle,
va sca con zampi llo , WC e illumina ­
zione.

Dopo il te r remoto e r a prevista
una drastica riduzione dei pelle­
grini, s ia per motiv i ps icologici
(pa ura del sisma ), s ia per ogget­
tivi motivi d i r icett ività (ina gi ­
bilità della ' Ca s a d el Pellegrin o '
e d i a ltri alberghi) . A sei a nn i
dal s isma, si è i nvece notato u n
sosta nziale pareggio delle pre­
senze , che vanno preferendo sem­
pre pi ù l'auto privata al pullman.
L'accoglienza dei pellegrini nelle
domeniche più affollate è proble­
matica . Con la distruzione della
basilica, l'urna e l a statua di S.
Gerardo sono state sistemate
nella chiesa nuova : con l' incon­
v e n i e nt e di adibire l a stessa
a ula a celebrazion i eucaristi c he
ed a l c ulto del santo. Pertanto,
nell domeniche più 'c a l d e 'l a statua
del santo è esposta nei locali
a t t Iqu ì a lla chiesa nuova. E' una
c o'l.uz i on e di e me rg e nz a .
Il sacrament o della penit enza si
amministra regolarmente nella sa­
la ad hoc.
Nei locali nuovi è stato creato
un nuovo museo gerardino in so­
s t i t uzione di q ue llo distrutto dal
terr emoto.

Materdomini - San t ua r i o
di S. Gerardo

L'ope r a di r i cost r uzi one a l Sa n­
t ua r io di S. Ge ra r d o può ess e re
s c hema t izzata nei s eg uenti punti:
a ) Riattam ent o dell'edifici o 'Orfa ­
n otro fi o S. Gerardo': g ià realiz­
zato.
b) Riattamento e completamento
de l primo piano della 'Ca s a San­
torelli ' : già r ealizzato.
c) Costruzione della nuova tipo­
g r a f i a : già realizzata .
d ) Ricostruzione dell'albergo 'Casa
del Pellegrino': opera in fase di
realizzazione . Il completamento dei
lavori è previsto per l'autunno
del 1987 .
e ) Basilica e collegio : la l o r o ri­
costruzione è stata assunta dal­
l a Sovraintendenza a i Beni arti -

2. MATERDOMINI E CIORANI DOPO IL
TERREMOTO
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Resta n o da rist rutturare i se­
g u e nt i loc ali:
- d ue corridoi e camere dell'an ­

tico noviziato
- un corridoio e piano terr a n el

c hiostro piccolo
- l a bibliot eca da amplia re per la

unifica z ione e la migliore c on­
s e r v azione e consul tazion e dei

libri.

ne alleggerisca la spi nt a e sui
muri stessi.
Le camere vengono r icos t r u t e con
bagno complet o, allo scopo di
re nderle accog lienti, come ogni
fabbricato d e i nostri tempi de ­
stinat o all'accoglienza .
Co si, mentre in origine ogni fine ­
stra indicava l'esist enza di una
camera, a d e s s o ogni d ue fine stre,
normalmente indicano una camera .
n vano della scala che collegava
i piani con il refettorio è stato
r io rdinato e rifatto, con a l cen ­
t r o l'ascen s o r e. n vano di fr on ­
te a ll'ascensore è s tato adibito
a s a l e t t a di accoglienza o incon­
t r i di gruppo, in ogni corridoi.
Complessivamente, n ei tre piani,
s on o risultat e 32 c a me r e con
bagno, per l'acc oglienza d egli
ospiti dei corsi di s p i rit u a lit à .
La c a me r a a bita t a d a S. Alfon s o,
al 22 piano, è stata ricostruita
c on pavimento rustic o, ed ar r e ­
data come a l temp o delle origini.
Lo stesso d ic a si di q uella a b i ta ­
ta , pre sumibilme nt e , da S. Gerardo
a l Hl piano, e una al 32 piano,
c on pavime nt o, a bitata nel s ecolo
scors o dal P . Rib e ra.
Nell 1986 è s ta ta data sistema ­
zione all'accesso al fabbricato ad
u s o di "casa di spiritualità". Es­
s o è realizzato attraverso i l
g iard in o, sistemato per metà a
p iazzale -parcheggi o a uto e per
metà ad aiuole con viale di pas ­
seggio. Attraverso 11 giardino è
stato pratica to il pa s s aggio dal­
l a Via S. Gerardo, a nt i c a me n t e
detta Via Pimonte.

opportuni i nterventi d i rinforzo
de i muri longit u d inali, a del tetto
e della volta.
Ne i primi me si del 19 81 sono sta­
t i r ealizzat i e n ormi con t ra ff ort i
in c emento per la s icurezza del
mu r o occidentale, me n t r e per 11
muro ad oriente, che forma uno
dei l a t i interni del chiostro, n on
s i è rit e n u t o necessario tale i n ­
tervento.
I l a v o r i eseguiti sono: ricostru­
zione dell' intera facciata, ripa ­
r azi one totale de l t e t t o, rin f o r z o
de i mu ri con catene e inie zi on e d i
malt a cementizia.
Si attende lo s t a n z i a me n t o d i a l ­
tri fon d i , p e r 11 consolidamento
della intera vol t a della c h iesa e
del pr e sbiterio.

n c olle gio

In maggio 1 9 81 iniziarono i l a v o r i
s u l l ato della f acciata . Dem oliti
te t to e s ola i d ei due piani, s i
p r o c e dette alla ricostruzione de i
sola i i n c e me nt o a r mato.
Il parlatorio i n fe riore fu rlQl ­

mensionato, perchè i l vano inte r ­
n o v e nne nuovamente destinato ad
orat o rio pubblico, cioè come al­
l' e p oc a della costruzione (173 6) .
Sia l ' o r at o rio p ub blico c h e l'an ­
tica cap pella d el capi t olo sono
stati pavimentati c on mattoni i n
"cott o", che a vrebbero lo s c op o
di ricordare 11 pavimento origina­
rio .
n c o r p o principale, che parte
dalla p o r t e ria , richiede maggiore
perizia per ricostruirlo c o n
esattezza nella forma originaria.
I mu ri perimetrali , olt r e 11 con ­
solidamento c on malt a cemen tizia
iniettata i n vari punti, vengono
tutt i circondati da griglie di
f erro s a l d a te . Tutta la struttura
d e i 501a i è o ra completame nte i n
fer r o . Le travi di f e rro di s o­
stegno, vol u t e dalla Sop rint en ­
denza p er ricordare quelle in
l e gno de l 700 , s o n o c ollegate t r a
di l or o all'e s t erno dei mur i peri­
met r ali, in modo da c ostituire in
cordone che n e ass icur i la s tat i­
cità n ei movimenti tellurici e n e

n g o v e r n o
molto pe r
Cioran i.

ge n e r a l e h a aiutato
l a ricost ruzion e di
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MATERDDMINI - Interiàre della Bas il ica di San Gerar do

CIDRANI - Cappel la del Capito lo
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